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Organi di governo delle istituzioni scolastiche: una riforma urgente

Il nuovo assetto delle istituzioni scolastiche che nella recente formulazione dell'art. 117 della Costituzione vedono pienamente riconosciuta l'autonomia funzionale (art. 3 Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3), richiede una riforma urgente degli organi di governo delle medesime.

L'attuale disciplina che origina dal DPR 416/74 è ormai obsoleta e genera difficoltà applicative e interpretative.

Stupisce il fatto  che sull'argomento il governo non abbia assunto una propria iniziativa facendo conoscere la sua posizione e ricercando una corsia parlamentare più veloce rispetto a quella ordinaria.

Lodevolmente l'iniziativa è stata assunta da parlamentari di maggioranza e di minoranza che hanno depositato distinte proposte di legge il cui esame deve essere ancora avviato.

In questa fase pare utile svolgere alcune riflessioni per fornire al dibattito parlamentare un ulteriore contributo.

La disciplina legislativa che può ricomprendersi nelle norme generali sull'istruzione, deve avere un profilo d'essenzialità e riconoscere potestà normative di rango statutario e regolamentare alle singole scuole.

Deve codificare in modo netto la separazione dei poteri tra chi governa e chi gestisce.

Le due funzioni e conseguenti responsabilità non devono essere né confuse né sovrapposte: chi governa non gestisce chi gestisce non governa.

L'organo di governo va puntualmente identificato e debbono esserne  specificate le competenze, la composizione ed alcuni aspetti essenziali di funzionamento.

L'organo di governo (Consiglio di amministrazione - Consiglio dell'istituzione) può essere elettivo o  designato, oppure in parte elettivo e in parte designato. Le componenti della scuola, professionali e non, debbono concorrere al governo dell'istituzione, fatta eccezione per le figure che hanno, per espresse disposizioni di legge, poteri e responsabilità gestionali.

La disciplina legislativa dovrà codificare anche le regole di incompatibilità che non potranno non coinvolgere i rappresentanti dei lavoratori e i rappresentanti sindacali che partecipano alla contrattazione integrativa.

L'organo di governo deve avere compiti di indirizzo generale e potestà decisionali dirette sugli atti fondamentali che caratterizzano il funzionamento della scuola.

In particolare dovrà approvare: lo statuto, i regolamenti, il piano di offerta formativa, i documenti  contabili di previsione, variazione e rendicontazione e definire l'atto di indirizzo per la gestione delle relazioni sindacali.

La definizione legislativa dovrà contemplare anche la disciplina di scioglimento dell'organo di governo, nei casi di persistenti e gravi irregolarità, di impossibilità di funzionamento o di continuata inattività.

Sul punto appare singolare e non condivisibile l'ipotesi contenuta in una proposta di legge che assegna questo potere al dirigente scolastico.

Non si ha conoscenza e memoria di ordinamenti che regolano lo scioglimento di un organo di governo a cura di un dirigente interno all'ente stesso.

Se mai vi sono ordinamenti che prevedono il "licenziamento" del dirigente a cura dell'organo di governo e non viceversa.

Come è facile comprendere si tratta di  materia complessa e delicata attraverso la quale si possono valorizzare i "poteri" delle istituzioni scolastiche e definire le funzioni  e le responsabilità degli organi che debbono governarle e gestirle.
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Al Presidente del Senato della Repubblica

Al Presidente del Camera dei Deputati

Al Presidente della Commissione Istruzione del Senato della Repubblica

Al Presidente della Commissione Cultura della Camera dei Deputati

e p.c. Al Ministro  MIUR

Agli organi di informazione
Oggetto: Riforma degli OO.CC. della scuola

Si pone alla cortese attenzione delle SS.LL. l'unito documento che riporta alcune riflessioni e proposte in ordine all'urgente riforma degli OO.CC. delle scuole.

Si dichiara la disponibilità delle Associazioni scriventi ad un confronto diretto in eventuali  audizioni parlamentari.

Distinti saluti 
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